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Legg e  Regio n a l e  30  aprile  198 0 ,  n.  36

Discipl in a  trans i t or ia  per  la  colt ivaz io n e  di  cave  e  torbiere . ( 1*/a )   (15)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  09.05.1980)
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Art.  01
 

Le  attività  di  ricerca  e  coltivazione  di  cave  e  torbie r e  nel  territo rio  della  Regione,  sono  disciplina te  dalla
presen t e  legge.

Art.  02
 

Al fine  di  garan t i re  un  ordina to  e  armonico  sviluppo  socio- economico,  la  Giunta  regionale  predispone
entro  12  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  uno  schema  di  piano  regionale  delle  attività
estra t t ive,  tenuto  conto  delle  esigenze  di  tutela  del  lavoro  e  delle  imprese,  oltre  che  della  salvagua rd ia
territo r iale  e  ambientale .

Lo  schema  di  piano  di  cui  al  preceden t e  comma,  è(1/a)inviato  ai  Comuni  nel  cui  territo rio  ricadono  le
aree  destina t e  ad  escavazione,  perché  i relativi  Consigli  comunali  esprimono  i loro  parer i  entro  trent a
giorni  dal  ricevimen to .

Lo  schema,  unitamen t e  ai  pareri  pervenut i  è  successivame n t e  sottopos to  all’esame  di  una  conferenza
regionale  delle  forze  sociali  intere ss a t e  perché  esprima  le  proprie  osservazioni.

Il  piano  è  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  da  pubblicars i  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  ed  ha  dura ta  decenn ale .

Entro  tre  mesi  dall’approvazione  del  piano  delle  attività  estra t t ive,  i  Comuni  intere ss a t i  dovranno
adegua r e  ad  esso  gli  strume n t i  urbanis t ici  prevede ndo  anche,  se  del  caso,  nelle  aree  incluse  nel  piano
stesso,  la  localizzazione  di  insediame n t i  indust ria li  aventi  finalità  di  prima  o  seconda  lavorazione  dei
mater iali  estra t t i  o  comunque  compleme n t a r i  all’attività  di  cava(2)
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Eventuali  varian ti  al  piano  possono  essere  approva te  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  previa
osservanza(2/a)delle  procedu re  stabilite  nel  presen te  articolo.

In  caso  di  gravi  calamità  naturali,  la  Giunta  regionale  può  autorizzare  la  coltivazione  di  giacimen ti  di
cava  al  di  fuori  delle  aree  destina t e  dal  piano  regionale  ad  attività  estra t t ive  e  ciò  anche  in  deroga  alle
disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge.

Art.  03
 

Il piano  delle  attività  estra t t ive  di  cui  al  precede n t e  articolo  avrà  il seguen te  contenu to:

a)  individuazione  delle  aree  favorevolmen t e  indiziate  e  susce t tibili  di  attività  estra t t ive;

b)  delimitazione,  su  car togr afia  a  scala  oppor tun a  effet tua t a  tenendo  conto  delle  compatibilità  con  i
vincoli  paesag gis tici  e  idrogeologici,  nonché  con  i  progra m mi  regionali  di  asse t to  del  territo rio,  di
parte  o  della  totalità  delle  prede t t e  aree,  al  fine  di  una  loro  potenziale  utilizzazione  a  scopo  estra t t ivo,
indicando,  ove  possibile  e  opportuno ,  soluzioni  alterna t ive;

c)  valutazione  dei  fabbisogni  dei  vari  tipi  di  mater iali  effettua t a  secondo  ipotesi  a  medio  o  lungo  periodo,
al  fine  di  gradua r e  nel  tempo  la  utilizzazione  delle  aree  di  cui  al  punto  precede n t e ;

d)  delimitazione  delle  aree  tra  quelle  individua te  come  da  lette r a  b),  nelle  quali  si  può  soddisfa r e  il
fabbisogno  e  quantificazione  della  par te  di  quest a  sufficien te  a  coprire  la  percen t u al e  del  fabbisogno
stesso  assegn a t a  a  ciascuna  area;

e)  definizione  dei  crite ri  per  la  localizzazione  delle  singole  attività  estra t t ive  da  consent i r e  all’inte rno
delle  aree  delimita te  secondo  il preceden t e  punto  d)  e  per  le  modalità  di  coltivazione  dei  giacimenti .

Tali  criteri  dovranno  essere  articolati  e  differenzia t i  in  relazione  alle  esigenze  di  salvagua r dia  dei  valori
dell’ambien te  nel  contempo r a n e o  rispe t to  delle  esigenze  derivant i  da  necessi tà  di  ordine  economico  e
produt t ivo.

Art.  04
 

Chiunque  intenda  procede r e  a  lavori  rivolti

alla  ricerca  ed  estrazione  di  mater iali  di  cava  e  torbie r a  su  terreni  dei  quali  abbia  la  disponibili tà  deve
chiedern e  autorizzazione  al  Comune  terri to r ialme n t e  intere ss a to.

Alla  domanda  di  esercizio  dell’attività  estra t t iva  è  allega to  un  proge t to  di  coltivazione  reda t to  da  un
ingegne r e ,  da  un  geologo  o da  un  perito  minera r io  abilita ti  all’esercizio  della  professione.

Per  i  proge t ti  di  minore  difficoltà  e/o  rilevanza  tecnica,  la  redazione  del  proge t to  può  essere  affidata
anche  ad  un  geomet r a  abilita to  all’esercizio  della  professione.

La  Commissione  di  cui  al  successivo  art.  6  bis  valuta  la  difficoltà  e/o  la  rilevanza  tecnica  del  proge t to.

Nel  caso  di  redazione  del  proge t to  da  parte  del  geologo  o  del  geome t r a ,  la  proge t t azione
dell’organizzazione  del  lavoro  e  dell’uso  razionale  delle  macchine,  attrezza tu r e  ed  impianti ,  deve
essere  ogget to  di  apposita  relazione  redat t a  da  un  ingegne re  o  da  un  perito  minera r io  abilita ti
all’esercizio  della  professione .  Il  proge t to  di  coltivazione,  opportuna m e n t e  dett aglia to  in  relazione
all’import anza  dell’attività  estra t t iva  ed  alle  complessi tà  della  situazione  ambientale  della  zona
intere ss a t a ,  è  formato  dall  a  seguen te  documen t azione:(2/b)

a)  una  relazione  redat t a  da  un  geologo  o  da  un  ingegne r e  minera r io  abilita ti  all’esercizio  della
professione(2/b)sulle  cara t t e r i s tiche  geologiche,  geomorfologiche,  idrogeologiche ,  idrografiche  e
paesaggis tiche  del  luogo  di  intervento,  e  sulle  interfe r enze  dell’at tività  estra t t iva  sulle  medesime,
correda t a  da  due  planime t r ie  a  curve  di  livello  di  cui  una  in  scala  1:10000,  con  l’ubicazione  dell’area
ed  il  suo  inserimen to  nel  quadro  delle  infras t ru t t u r e  e  delle  destinazioni  d’uso  del  terri to rio  limitrofo,
e  l’altra  in  scala  1:2000,  se  la  planimet r i a  in  scala  1:10000  non  risultasse  disponibile,  la  relazione
dovrà  essere  accompag n a t a  da  planime t r ia  in  scala  1:25000  contenen t e  le  indicazioni  suddet t e ,  la
relazione  dovrà  essere  inoltre  correda t a  da  almeno  due  sezioni  geologiche  di  det taglio  del  terreno ,  di
cui  almeno  una  in  scala  1:2000,  e  da  fotografie  idonee  a  riconosce r e  le  cara t t e r i s tiche  essenziali  dei
luoghi,  la  realizzazione  dovrà  specificare  le  colture  agricole  e  forestali  esisten t i;

tale  relazione  deve  sviluppa re ,  inoltre,  l’esame  della  tettonica  del  giacimen to  in  coltivazione,
evidenziando  i  sistemi  principali  di  frat tu r azione  e  la  eventuale  presenza  di  faglie  e  di  litoclasi  di
particola r e  entità.  Per  le  cave  di  marmo  e  pietre  da  taglio  la  cartog rafia  è  comple ta t a  da  una  carta
delle  frat tu r e ,  realizzata  su  planimet r i a  in  scala  1:500,  ove  è  riporta to  l’andam e n to  -  direzione  ed
angolo  di  immersione  - delle  principali  frattur e  rilevate(3/a);

b)  un  piano  indicativo  di  coltivazione  correda to  da  planime t r ie  in  scala  1:2000  a  sezioni  in  scala  che  sia
compres a  tra  1:200  e  1:1000  atte  a  raffigura r e  l’asset to(3)che  prevedibilmen te  il  terreno  verrà  ad
assumer e  in  consegue nz a  dell’at tività  di  coltivazione:  dovranno  essere  indicate  le  zone  di  escavazione,
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la  localizzazione  delle  aree  di  rispe t to  delle  aree  di  deposi to  dei  materiali  est ra t t i ,  gli  impianti  anche
di  prima  lavorazione,  le  infrast ru t tu r e ,  i  servizi,  le  recinzioni.  Qualora  fosse  ritenuto  necessa r io,  in
aggiunta  a  quelli  previs ti,  potranno  essere  forniti  o  richiesti  elabora t i  in  scala  più  dettaglia ta ;

c)  la  indicazione  delle  opere,  da  realizzarsi  per  la  urbanizzazione  primaria  e  per  l’allacciame n to  ai
pubblici  servizi,  stre t t a m e n t e  necessa r i e  all’esercizio  della  coltivazione,  correda t a  dalla  relativa  stima
conforme m e n t e  al  proge t to;

d)  la  indicazione  delle  eventuali  opere  che  sarà  tenuta  ad  esegui re  per  assicura re  lo  smaltimen to  dei
rifiuti  solidi,  liquidi  e  gassosi;

e)  una  relazione  sui  metodi  di  coltivazione  previs ti  e  sul  tipo  di  macchina r i  da  impiega r si;

in  tale  relazione  deve  essere  descri t to  in  modo  det taglia to  il sistema  di  coltivazione  principale  adot ta to  e
gli  eventuali  sistemi  integra t ivi  con  particola r e  evidenziazione  della  manodope r a  -  numero  e
professionali tà  - e  dei  macchina ri  impiega t i .  Quando  la  coltivazione  venga  condot ta  a  gradoni,  questi
devono  avere  cara t t e r i s tiche  - altezza,  larghezza  e  pendenza  della  scarpa t a  - calcolate  in  base  alla
natura  della  roccia,  alla  situazione  giacimen to- logica  e  stru t tu r a le  nonché  alle  esigenze  di  sicurezza  in
r  elazione  alle  necessi tà  pratiche  della  escavazione.  Le  dimensioni  dei  gradoni  devono  essere
prevent ivam e n t e  specificate .  I macchina r i  e  le  att rezza tu r e  impiega te ,  ove  non  intere ss a t i  già  a  norme
omologative,  devono  possede r e  cer tificazione  di  risponde nza  alla  vigente  normativa  di  sicurezza,
rilasciat a  da  professionis t a  qualificato.  Ciascuna  macchina  deve  comunque  essere  correda t a  da  un
manuale  d’uso,  nel  quale  siano  chiara m e n t e  indicate  le  corre t t e  operazioni  e  manovre  consent i te  con
la  macchina  stessa,  non  ché  i  requisi ti  del  personale  abilita to  all’impiego.  Si  devono  precisar e  anche
le  par ticola r i  modalità  d’uso  dei  macchina ri  mobili  che  di  volta  in  volta  operano  in  situazioni  diverse.  I
macchina ri  e  le  att rezza tu r e  sono  sottopos t i  a  controlli  da  par te  dei  servizi  compete n t i .

Il  diret tor e  dei  lavori  deve  provvede r e  a  fissare  scadenze  e  modalità  per  la  manutenzione  di  ogni
macchina rio(3/a);

f)  un  proge t to  di  risistem azione  gradua le  che  preveda ,  compatibilmen te  con  la  natura  e  la  localizzazione
del  giacimen to ,  il  rimodellame n to  del  terreno ,  la  ricost ruzione  del  manto  vegetale ,  il  drenag gio  delle
aree  già  interes sa t e  alla  coltivazione,  altre  opere  che  si  rendesse ro  necessa r ie;  all’elenco  delle  opere
dovrà  accompag n a r s i  l’indicazione  dei  rispet t ivi  tempi  di  realizzazione.  Il  proge t to  dovrà  essere
reda t to  su  planimet r ie  quota te  in  scala  non  inferiore  a  1:2000  e  dovrà  compre nd e r e  sezioni  in  numero
e  scala  opportuna ,  dovrà  inoltre  essere  precisat a ,  ove  necessa r io,  la  natura  e  la  provenienza  dei
mater iali  da  riporto,  le  essenze  da  mette r e  a  dimora;

g)  la  designazione  di  un  tecnico  qualificato  quale  diret tor e  dei  lavori.  Per  tecnico  qualificato  si  intende
l’ingegne r e ,  il  geologo(2/c)o  il  perito  minera r io  abilita ti  all’esercizio  della  professione.  Per  la  figura
professionale  del  geome t r a ,  la  possibilità  di  svolgere  la  direzione  dei  lavori,  oltre  all’abilitazione
all’esercizio  della  professione,  è  subordina t a  alla  frequenza  di  un  corso  di  formazione  professionale
organizza to  dalla  Regione  ed  al  supera m e n to  della  relativa  verifica  finale(2/d)  Le  imprese  che
occupano  un  numero  uguale  o superiore  a  35  unità  lavora tive  devono  avere  nel  loro  organico,  a  tempo
pieno,  un  diret tor e  dei  lavori  con  la  qualifica  professionale  preceden t e m e n t e  indicata .  In  ogni  caso,
ciascun  professionis t a  può  esplicare  la  direzione  dei  lavori  per  un  massimo  di  5  imprese  che  non
impieghino  complessivam en t e  più  di  35  unità  lavora tive.  Le  cave  in  esercizio,  a  norma  del  successivo
articolo  n.  11,  devono  adegua r s i  a  quanto  sopra  dispos to  entro  e  non  oltre  il  termine  massimo  d  i un
anno  per  quelle  in  sotte r r a n eo(2/e),  dalla  data  di  pubblicazione  della  presen t e  legge  entro  e  non  oltre
il 31  dicembre  1992(3/e)pe r  le  altre(2/f)

In  deroga  a  quanto  dispos to  in  precede nz a ,  per  le  cave  a  cielo  aper to  che  impiegano  complessivame n t e
meno  di  35  unità  lavora tive,  i geologi,  i periti  indust r iali  ed  i geomet r i  che,  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  risultino  aver  eserci ta t a  la  funzione  di  diret to re  dei  lavori  da  almeno  due  anni,
possono  continuar e  nell’esercizio  di  tale  funzione  subordina t a m e n t e  all’obbligo  di  frequenza  di
specifici  corsi  di  aggiorna m e n to  e  supera m e n to  della  relativa  verifica  finale.  Tali  corsi  saranno
organizza ti  dalla  Regione  diret t am e n t e  e/o  attrave r so  gli  Enti  delega t i  all’esercizio  delle  funzioni  in
mater ia  di  formazione  professionale ,  entro  sei  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge(3/b).

Art.  04  bis(3/c)
 

È  fatto  obbligo  di  presen t a r e ,  con  frequenza  biennale ,  piani  interm edi  di  coltivazione  che  illustrino  lo
stato  di  avanzam e n to  dei  lavori.

Eventuali  varian ti  al  proge t to  iniziale  devono  ottene r e  specifica  preven tiva  autorizzazione.  In  tale  caso  il
Comune  si  pronuncia  sulla  varian te  al  proge t to  iniziale  entro  90  giorni  dalla  presen tazione  della
stessa.  In  mancanza  di  decisioni  da  parte  del  Comune ,  trascor so  il  termine  di  90  giorni,  l’istanza  si
intende  accolta .

L’introduzione  di  macchine  e  procedime n t i  produt t ivi  diversi  da  quelli  autorizzat i  deve  essere  notificata
al  Comune  ed  al  competen t e  Servizio  di  Prevenzione,  Igiene  e  Sicurezza  nei  Luoghi  di  Lavoro  della
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USL.

Art.  04  ter  
 Norma  transitoria

Per  le  cave  a  cielo  aperto  che  impiegano  complessivam e n t e  meno  di  35  unità  lavora tive,  i  diret tor i  di
cava  laurea t i  o  con  diploma  di  scuola  media  superiore ,  con  almeno  un  anno  di  anzianità  nella  qualifica
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  che  non  risultano  in  possesso  dei  titoli  specifici
indicati  all’  art .  1,  2º  comma  della  presen t e  legge,  possono  continua r e  nell’esercizio  di  tale  mansione
subordina t a m e n t e  all’obbligo  di  frequenza  di  specifici  corsi  di  formazione  e  supera m e n t o  della
relativa  verifica  finale  con  esame  teorico- pratico.

Tali  corsi  saranno  organizza ti  dalla  Regione  diret ta m e n t e  e/o  att rave r so  gli  Enti  delega t i  all’esercizio
delle  funzioni  in  mate ria  di  formazione  professionale .

I  diret tori  dei  lavori  di  cava  a  cielo  aperto  con  meno  di  35  unità  lavorative  che  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge  abbiano  eserci ta to  tale  mansione  da  almeno  tre  anni  e  non  in  possesso  dei
titoli  di  studio  di  laurea  o  diploma  di  scuola  media  superiore ,  per  continua re  a  svolgere  la  direzione
dei  lavori  di  cava  devono  iscriversi  ai  corsi  di  formazione  indicanti  al  comma  preceden t e  e  supera r e  la
relativa  verifica  finale  con  esame  teorico- pratico.  Per  l’iscrizione  ai  corsi  di  formazione  i  sog  getti  di
cui  al  present e  comma  devono  supera r e  un  esame  di  ammissione  teso  a  verificare  la  conoscenza  di
cognizioni  fondamen t a li  nella  specifica  disciplina.  La  commissione  di  esame  è  istituita  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale .

Art.  05
 

Della  presen tazione  della  domanda  sarà  data  entro  otto  giorni,  a  cura  del  Comune  o  dei  Comuni  che
l’hanno  ricevuta ,  notizia  alla  Giunta  regionale  e  al  pubblico  con  avviso  affisso  all’albo  pretor io.

Nei  tren ta  giorni  successivi  alla  pubblicazione,  chiunque  abbia  interes se  ha  dirit to  di  prende r e  visione
della  domand a  e  degli  allega ti  e  di  presen t a r e  osservazioni  ed  opposizioni.

Art.  06
 

Entro  90  giorni  dalla  domanda  dell’inte re s s a to ,  il Comune  rilascia  l’autorizzazione,  con  validità  massima
di  20  anni,  dopo  aver  acquisito  il parere  della  Commissione  Tecnica  di  cui  al  successivo  art .  6  bis(3/d)

L’autorizzazione  può  essere  comunqu e  di  dura t a  superiore  a  quella  fissata  da  titoli  diversi  da  quelli  di
proprie tà  e  decad rà  con  la  perdita  della  disponibilità  del  bene.

Scaduto  il  termine  di  cui  al  1º  comma  senza  che  sia  stata  comunica t a  la  dete rminazione  del  Comune ,
colui  che  ha  presen t a to  istanza  di  autorizzazione  può  rivolgersi  alla  Regione  con  atto  diret to  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  da  presen t a r e  nei  successivi  30  giorni.

Sull’istanza  decide  il Consiglio  regionale  su  propos ta  della  Giunta.

In  ogni  caso,  decorso  il  termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza  di  cui  al  3º
comma  senza  che  sia  sta ta  comunica t a  alcuna  decisione,  l’istanza  si  intende  respint a .

Nell’autorizzazione  saranno  stabiliti  il  piano  ed  i tempi  della  coltivazione,  le  modalità  della  sistemazione
ambientale  delle  aree  intere ss a t e  e  le  garanzie  da  presen t a r s i  nelle  forme  ammess e  dalle  leggi
vigent i.

Con  il  provvedime n to  di  autorizzazione  possono,  altresì ,  imporsi  vincoli  alla  coltivazione,  tenendo  conto
delle  condizioni  geologiche  ed  idrogeologiche,  della  salubri tà  della  zona  circost an te ,  della  sicurezza  e
degli  interes si  dei  terzi,  e  del  preminen t e  intere sse  pubblico.

L’autorizzazione  è  stret t a m e n t e  personale  ed  è  trasfe ribile,  pena  la  decadenza  della  stessa,  solo  previo
nulla  osta  del  Comune  che  l’ha  rilascia ta .

L’autorizzazione  è  rinnovabile,  con  l’osservanza  delle  norme  di  cui  alla  presen te  legge,  per  un  periodo
non  superiore  a  quello  indicato  nel  1º  comma.

Art.  06  bis(4/a)
 

La  Commissione  di  cui  all’  art .  6  è  istituita  dai  singoli  Comuni.

I  Comuni  associati  a  norma  della  L.R.  24  marzo  1986,  n.  12  possono  in  alterna t iva  istituire  una
Commissione  unica.

Nel  caso  di  Comuni  singoli  la  Commissione  è  composta  come  segue:

- il Sindaco  o suo  delega to,  che  la  presiede ;
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- un  funzionario  tecnico  del  Servizio  di  Prevenzione  Igiene  e  Sicurezza  nei  Luoghi  di  Lavoro  della  Unità
Sanita ria  Locale;

- un  funzionario  del  Genio  Civile  della  Regione  Toscana;

- un  funzionario  dell’Ufficio  Tecnico  comunale  prepos to.

Nel  caso  di  Comuni  associa ti  la  Commissione  è  composta  come  segue:

- il Presiden t e  dell’Associazione  o  suo  delega to,  che  la  presiede;

- il Sindaco  competen t e  per  territo r io  o suo  delega to;

- un  funzionario  tecnico  del  Servizio  di  Prevenzione,  Igiene  e  Sicurezza  nei  Luoghi  di  Lavoro  dell’Unità
Sanita ria  Locale;

- un  funzionario  del  Genio  Civile  della  Regione  Toscana;

- un  funzionario  dell’Ufficio  Tecnico  dell’Associazione  o del  singolo  Comune;

Per  i  Comuni  facenti  par te  di  Comunità  Montane ,  la  Commissione  tecnica  è  istituita  dalla  Comunità
Montan a  ed  è  composta  come  segue(2/h):

- il Presiden t e  della  Comunit à  Montana  o  suo  delega to,  che  la  presiede;

- il Sindaco  competen t e  per  territo r io  o suo  delega to;

- un  funzionario  tecnico  del  Servizio  di  Prevenzione ,  Igiene  e  Sicurezza  nei  Luoghi  di  Lavoro  della  Unità
Sanita ria  Locale;

- un  funzionario  del  Genio  Civile  della  Regione  Toscana;

- un  funzionario  dell’Ufficio  Tecnico  della  Comunità  Montan a  o del  singolo  Comune.

Art.  07
 

L’autorizzazione  alla  effettuazione  dei  lavori  di  ricerca  contiene  la  delimitazione  del  territo rio,
l’indicazione  dei  mezzi  da  adoper a r e  e  l’obbligo  della  risistem azione  dei  siti.

L’autorizzazione  per  la  coltivazione  della  cava  ha  per  ogget to  il  complesso  estra t t ivo,  comprend e n t e  la
coltivazione  della  cava  o  torbie r a ,  le  discariche,  i connessi  impianti  di  trat ta m e n to  di  materiali  ubicati
dent ro  il  perimet ro  della  cava  o  torbie r a  individua to  a  norma  dell’  art .  4,  lett.  b)  nonché  le  strade  di
servizio.

Per  la  realizzazione  delle  opere  al  servizio  della  ricerca  o  del  complesso  estra t t ivo  che  debbano  essere
esegui te  su  fondi  di  cui  il  titolare  dell’autorizzazione  non  abbia  il  godimen to  può  essere  richies ta  la
dichiarazione  di  pubblica  utilità  ed  urgenza  a  norma  dell’  art .  32  del  R.D.  29  luglio  1927,  n.  1443.

Art.  08
 

Il  Comune,  nel  rilascia r e  l’autorizzazione  si  attiene  ai  contenu t i  fissati  dalla  Regione  nel  piano  di  cui  all’
art.  2  della  presen te  legge.

Nelle  aree  destina t e  alle  attività  di  cava  sono  consen t i t i  anche  insediam e n t i  indust ria li  aventi  finalità  di
prima  o seconda  lavorazione  o comunque  compleme n t a r i  all’attività  medesima,  in  conformit à  a  quanto
previs to  al  precede n t e  art.  2,  quinto  comma(4)

Per  le  costruzioni  o  impianti  comunque  connessi  con  le  attività  autorizza te  a  norma  della  presen te  legge,
il  provvedimen to  di  autorizzazione  costituisce  presuppos to  per  il  rilascio  della  concessione  previst a
dalla  legge  28  gennaio  1977,  n.  10  .

Per  le  cave  di  presti to  in  caso  di  coltivazione  tempora n e a  in  prossimità  od  in  connessione  funzionale  con
deter mina t i  interven t i  sul  terri to rio,  l’autorizzazione  può  essere  rilasciata  anche  per  aree  a
destinazione  agricola,  per  una  dura ta  non  superiore  ad  un  anno,  salvo  proroga  comunqu e  limitata  al
tempo  necessa r io  alla  realizzazione  delle  opere  connesse  e  per  una  estensione  dell’area  non
ecceden te  i met ri  quadri  5.000.

La  necessi tà  di  ricor re r e  a  cave  di  pres ti to  deve  essere  evidenzia ta  con  la  relativa  localizzazione  e
descrizione  nel  proge t to  dell’inte rven to  cui  esse  risultino  funzionali.

Art.  09
 

Il  rilascio  dell’autor izzazione  è  subordina to  alla  stipulazione  di  una  convenzione,  secondo  lo  schema  tipo
approva to  dalla  Regione,  da  trascr iversi  nei  regist ri  immobiliari ,  nella  quale  sarà  previs to  che  il
titolar e  della  autorizzazione  è  tenuto  alle  spese  di  urbanizzazione  primaria  ed  a  quelle  per
l’allacciamen to  ai  pubblici  servizi,  all’esecuzione  delle  opere  per  il  tra t t am e n t o  e  lo  smaltimen to  dei
rifiuti  solidi,  liquidi,  gassosi  ed  alla  risistem azione  dei  luoghi  secondo  il proge t to  di  cui  alla  lett.  f) dell’
art.  4.  
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Altre  disposizioni  a  tutela  degli  interes si  collet tivi  ed  in  considerazione  di  par ticola ri  situazioni,  potranno
essere  inserite  nella  convenzione.

Art.  10
 

Per  gli  oneri  e  gli  obblighi  assunti  dal  titolare  dell’autor izzazione  verso  il Comune,  è  a  questo  conferito  il
potere  di  vigilanza,  con  la  facoltà  di  adot ta r e  i  consegu e n t i  provvedimen t i ,  ivi  compresa  la
sospensione  dell’attività  estra t t iva  in  caso  di  violazioni  che  compor t ano  pregiudizi  par ticola rm e n t e
gravi.

Al  fine  di  cui  al  preceden t e  comma  il  titolare  dell’autorizzazione  è  tenuto  a  mette r e  a  disposizione  dei
funzionari  delega ti  dal  Comune  i mezzi  necessa r i  per  ispeziona re  i lavori.

L’imprendi to re  è  inoltre  tenuto  a  fornire  all’amminis t r azione  comunale  e  alla  Giunta  regionale  ogni
informazione  richies ta  in  ordine  all’attività  di  coltivazione.

I dati,  le  notizie  e  i chiarimen t i  così  ottenu t i  godranno  della  guaren t igia  stabilita  dall’  art .  11  della  legge
9  luglio  1926,  n.  1162  .

Il  Comune  informa  periodicame n t e  la  Giunta  regionale  sull’anda m e n to  delle  attività  estra t t ive  nel
terri to rio  comunale,  con  particola r e  riguardo  agli  aspe t ti  ambientali.

Art.  11
 

Per  tutte  le  coltivazioni  di  cave  e  torbie r e  che  risultino  in  atto  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  e  siano  risponde n t i  alle  vigenti  disposizioni  minera r ie ,  i  condut to r i  o  gli  eventuali  ad
essi  subent r a n t i (5)sono  tenuti  ad  inoltra r e  entro  360  giorni(6)dalla  stessa  data ,  domand a  di
autorizzazione  a  norma  dell’  art .  4  agli  effetti  e  nei  limiti  del  proseguime n to  delle  attività.

Nel  caso  in  cui  l’attività  estra t t iva  sia  stata  sospesa  poste riorm e n t e  alla  data  del  31  maggio  1979,  a
richiest a  del  condut to re  o  dell’eventua le  suo  subent r a n t e  da  avanza rsi  entro  tren ta  giorni  dalla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il Comune  fisserà  un  termine  non  superiore  a  tre  mesi  per  la
presen tazione ,  ai  sensi  dell’  art.  4,  della  domanda  di  autorizzazione  per  la  ripresa  dell’attività
estra t t iva(7)

Nel  caso  in  cui  il  condut to re  o  l’eventuale  suo  subent r a n t e  siano  persone  diverse  dal  proprie t a r io  della
cava  e  lascino  scade re  inutilment e  il  termine  di  cui  al  primo  comma,  il  Comune  fisserà ,  su  richies ta
del  propriet a r io  della  cava  da  presen ta r e  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  un  termine  non  superiore  a  tre  mesi  per  la  presen tazione ,  ai  sensi  dell’  art.  4,  della
domanda  di  autorizzazione,  a  nome  proprio  e  di  suo  avente  causa  per  la  ripresa  dell’at tività
estra t t iva(7)(7/a)

Nelle  more  del  rilascio  dell’autorizzazione  è  consent i to  di  prosegui r e  la  coltivazione  in  osservanza  del
proge t to  in  base  al  quale  la  stessa  è  sta ta  richies ta .

Qualora  l’autorizzazione  non  venga  richies ta  nei  termini  previs ti  al  1º,  2º  e  3º  comma,  l’attività
estra t t iva  deve  cessa re  alla  scadenza  dei  termini  stessi(9)

Nel  caso  in  cui  l’imprendi tore  che  non  ha  richiesto  l’autorizzazione  sia  il  proprie t a r io  della  cava,  la
Giunta  regionale  ha  facoltà  di  concede r e  la  cava  o  torbie ra  a  terzi,  ai  sensi  dell’  art .  45  del  R.D.  29
luglio  1927,  n.  1443,  come  modificato  dall’  art.  7  del  D.P.R.  28  giugno  1955,  n.  620  .

La  disposizione  di  cui  al  comma  precede n t e  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il proprie ta r io  della  cava  non
si  sia  avvalso  della  facoltà  di  cui  al  3º  comma  del  presen te  articolo(10)

Art.  12
 

Coloro  che  proseguono  l’attività  estra t t iva  successivam en t e  all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e
cessino  tale  attività  entro  i termini  di  cui  al  primo,  secondo  e  terzo  comma(11)dell’ar ticolo  preceden t e
o  per  diniego  di  autorizzazione,  sono,  in  ogni  caso,  tenuti  a  provvede re  alle  opere  di  sistemazione  del
suolo  secondo  le  prescr izioni  che  verranno  stabilite  dal  Comune  e  nel  termine  dallo  stesso  indicato,
nei  limiti  dell’attività  svolta  nel  periodo  suddet to.

In  caso  di  inottemp e r a n z a  il  Comune  provvede  alla  esecuzione  delle  opere  di  sistemazione  del  suolo  a
spese  dell’esercen t e .

Art.  13
 

Nel  caso  di  inadempienza  alle  prescrizioni  fissate  dalla  presen t e  legge  e  dal  provvedime n to  di
autorizzazione,  il  Comune  provvede  a  notificare  all’impren di tor e  le  trasgre s s ioni  accer t a t e ,
assegna n do gli  un  termine  di  giorni  30  per  la  presen tazione  di  controded uzioni.
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Il  Comune  se  non  ritiene  le  controded uzioni  meritevoli  di  accoglimen to  o  qualora  il  termine  per  le
controde duzioni  sia  scaduto  senza  che  siano  state  presen ta t e ,  applica  la  sanzione  pecunia ria  da  L.
30.000  a  L.  2.000.000  o,  nei  casi  di  par ticola r e  gravità,  può  dichiar a r e  l’imprendi to re  decadu to
dall’autorizzazione .

L’imprendi tore  dichia ra to  decaduto  è  obbligato  al  risarcimen to  dei  danni  e  ad  esegui re  le  opere  di
risistem azione  ambiental e  di  cui  alla  lett.  f)  dell’  art .  4  entro  il  termine  fissato  nella  deliberazione  di
decadenza .

Art.  14
 

L’autorizzazione  può  essere  revoca ta  per  sopravvenu ti  specifici  motivi  di  intere sse  pubblico,  con
provvedimen to  del  Comune  che  l’ha  rilasciat a  e  in  tale  provvedime n to  è  dete rmina t a  anche
l’indennit à  dovuta  all’esercen te .

Art.  15
 

La  cessazione  anticipa t a  o  la  sospensione  dell’at tività  estra t t iva  per  un  periodo  superiore  a  sessant a
giorni  dovrà  essere  tempes t ivame n t e  comunica t a  al  Comune  che  ha  rilasciato  l’autorizzazione .

La  manca t a  ottempe r a nz a  al  disposto  del  presen te  articolo  può  compor t a r e  la  decadenza
dell’autorizzazione.

Art.  16
 

Nei  casi  di  decadenza  dell’autor izzazione  previs ti  dalla  presen t e  legge,  qualora  l’imprendi tore  sia  il
proprie t a r io ,  viene  dispos to  il  passaggio  della  cava  o  torbie r a  al  patrimonio  indisponibile  della
Regione  a  norma  dell’  art.  11  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  .

Qualora  l’imprendi to re  sia  persona  diversa  dal  proprie t a r io ,  a  ques t’ultimo  la  Giunta  regionale  può
fissare  un  termine  non  superiore  a  sei  mesi,  per  chiede re  una  autorizzazione  a  nome  proprio,  o  per
farla  chiedere  ad  un  suo  avente  causa  con  l’avvertime n to  che,  decorso  inutilment e  il  termine,  la  cava
o torbier a  dovrà  considera r s i  entra t a  nel  patrimonio  indisponibile  della  Regione(12)

All’avente  dirit to  è  corrispos to  da  parte  dell’eventua le  concessiona rio  suben t r a n t e ,  il valore  attuale  degli
impianti ,  dei  valori  utilizzabili  e  del  mater iale  estra t to  disponibile  presso  la  cava  o torbie ra .

I dirit ti  dei  terzi  sulla  cava  o  torbie ra  si  risolvono  sulle  somme  assegn a t e  all’avente  dirit to  a  termine  del
comma  precede n t e .

La  ricerca  e  la  coltivazione  di  cave  o  torbier e  senza  la  prescri t t a  autorizzazione  compor t a  l’obbligo  di
risarcime n to  dei  danni  e  della  esecuzione,  a  cura  e  spese  del  trasgre s so r e ,  dei  lavori  di  sistemazione
ambiental e  dell’area  coltivata ,  stabiliti  dal  Comune  entro  il  termine  dal  medesimo  fissato,  con
ordinanza ;  il  trasgre s so r e  è  altresì  sogget to  a  sanzioni  pecuniar ie  non  inferiore  a  L.  1.000.000  e  non
superiore  a  L.  25.000.000.

La  violazione  al  disposto  del  3º  comma  dell’  art .  10  compor t a  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  200.000  a
L. 1.000.000 .

Art.  18
 

In  manca ta  esecuzione  dell’ordine  di  eseguir e  le  opere  di  sistemazione  ambientale ,  all’attuazione  delle
stesse  provvede  il Comune,  con  recupe ro  delle  spese  ai  sensi  del  R.D.  14  aprile  1919,  n.  639.

Art.  19
 

All’autorizzazione  di  cui  all’  art.  4  della  presen te  legge  non  sono  sogget t e  le  escavazioni  di  sabbia  e
ghiaia  dai  corsi  d’acqua  e  dai  laghi  effet tua t i  in  base  a  concessione  rilascia ta  dai  competen t i  organi
della  Regione,  sentiti  i  Comuni  interes sa t i  e,  ove  esistono,  le  Comuni tà  Montane  ed  i  consorzi
idraulici.

Per  l’aper tu r a  di  cave  e  torbie re  in  zone  sottopos t e  a  vincolo  forestale  resta  fermo  l’obbligo  di  richiede r e
ed  ottene r e  anche  l’autorizzazione  regionale  ai  sensi  del  combina to  disposto  degli  artt .  1  e  7  del  R.D.
30  dicembr e  1923,  n.  3267.

Art.  20
 

I  provvedimen t i  con  i  quali  i  Comuni  negano  l’autorizzazione  alla  ricerca  o  alla  coltivazione  di  cave  e
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torbier e ,  sospendono  l’attività  estra t t iva,  revocano  le  autorizzazioni  concesse  o  dichiar ano  la
decade nza  degli  imprendi to r i  sono  impugnabili  entro  tren ta  giorni  dalla  loro  notificazione  con  ricorsi
alla  Giunta  regionale.

I ricorsi  sono  decisi  in  via  definitiva  dalla  Giunta  regionale  entro  sessant a  giorni  dalla  loro  ricezione.

Art.  21
 

La  Giunta  regionale  può  dare  in  concessione  a  chi  ne  faccia  richies ta  la  cava  o  torbie r a  entra t a  nel
patrimonio  indisponibile  della  Regione.

In  tal  caso  la  Giunta  regionale  dete rmina  il  valore  dei  beni  diversi  dalla  cava  o  torbie r a  e  dagli  impianti,
dai  lavori  utilizzabili  e  dal  mate riale  estra t to  disponibile  presso  la  cava  o  la  torbie r a  di  cui  all’  art.  45
del  R.D.  29  luglio  1927,  n.  1443  e  successive  modificazioni,  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dalla  legge
22  ottobre  1971,  n.  865  e  successive  modificazioni.

Alla  domand a  intesa  ad  ottene r e  la  concessione  rivolta  alla  Giunta  regionale  deve  essere  allega ta  la
documen t azione  di  cui  all’  art.  4.  

Ottenut a  la  concessione,  l’intere ss a to  deve  sempre  munirsi  della  autorizzazione  comunale  per  la
coltivazione  della  cava  o torbie ra  di  cui  all’  art.  4  della  presen te  legge.

Art.  22
 

Il  rilascio  e  l’esercizio  di  concessioni  riguard a n t i  le  cave  e  torbie r e  facenti  par te  del  patrimonio  della
Regione,  sono  disciplinati  dalle  norme  della  presen t e  legge  e  del  R.D.  29  luglio  1927,  n.  1443  in
quanto  applicabili.

Art.  23
 

Al  fine  di  assicura r e  un  più  razionale  sfrut ta m e n to  delle  cave  e  torbie r e  contigue  o  vicine,
conforme m e n t e  ai  fini  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  promuove  la  costituzione  di  consorzi
volontar i  tra  imprese  per  la  esecuzione,  manutenzione  e  uso  di  opera  ed  att rezza tu r e  al  servizio  di  tali
attività.

Qualora  si  renda  necessa r i a  la  costituzione  del  consorzio  e  manchi  l’iniziativa  volonta ri s t ica  degli
imprendi tori ,  la  Giunta  regionale  può  costituire  consorzi  coat tivi.

Gli  atti  costitutivi  dei  consorzi  volonta ri  devono  essere  trasmessi  per  notizia  alla  Giunta  regionale  o  al
Comune  o  ai  Comuni  terri to rialm en t e  interes sa t i  entro  trent a  giorni  dalla  data  della  loro  stipulazione.

Art.  24
 

Nella  deliberazione  costitu tiva  dei  consorzi  coat tivi  e  nell’at to  costitu tivo  dei  consorzi  volontar i  sono
indicate  le  opere  da  eseguirs i ,  i  termini  d’inizio  e  compimen to  delle  stesse,  le  condizioni  imposte  ai
consorziati .

Le  quote  consor tili  sono  stabili te  in  proporzione  al  vantaggio  di  ciascun  consorzio.

Qualora,  per  cause  imputabili  all’amminis t r azione  consor tile  alcune  opere  non  siano  ultimate  nei  termini
indicati ,  la  Giunta  regionale ,  sentiti  i  Comuni  intere ss a t i ,  può  nomina re  un  Commissa r io  il  quale
provvede,  a  spese  del  Consorzio  di  cui  assume  la  rappre se n t a nz a  e  la  amminist r azione,  all’esecuzione
delle  opere  stesse.

Il  Commissa r io  invita  i  consorzia ti  a  deposi ta r e  le  rispe t tive  quote  di  spesa,  compres a  quella  di
amminist r azione,  presso  un  istituto  di  credito  su  conto  vincolato.

Al  consorzio  che  non  intenda  partecipa r e  alle  spese  ripar ti te  può  essere  applicat a  la  sanzione  della
decade nza  dall’autorizzazione  e,  ove  del  caso,  dalla  concessione .

Art.  25(14)(13/a)
 

Art.  26(13)
 

Per  le  coltivazioni  di  cave  e  torbie re  in  atto  al  momento  dell’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  ove  il
richieden te  l’autorizzazione  alla  prosecuzione  dell’at tività  estra t t iva  ai  sensi  dell’  art.  11,  sia  persona
diversa  dal  proprie t a r io ,  è  data  ai  Comuni  facoltà  di  prescinde r e  dalla  trascrizione  nei  regis t r i
immobiliari  della  convenzione  prevista  dall’  art.  9  
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Note

1.   Nota  soppress a .
1*/a.   V. L.R.  7  maggio  1985,  n.  55  .
1/a.   V. BU  13  febbraio  1985,  n.  7,  par te  prima,  "Erra t a  corrige".
2.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , art.  2.
2/a.   V. BU  4  maggio  1983,  n.  22,  par te  prima,  "Errat a  corrige".
2/b.   Comma  già  in  par te  modificato  con  L.R.  1  settem b r e  1988,  n.  65  , art.  2,  è  così  sostituito  con  L.R.  10  
ottobre  1990,  n.  65  art .  1.
2/c.   Espressione  aggiunta  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art .  1.
2/d.   Frase  aggiunta  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art.  1.
2/e.   Frase  soppress a  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art .  1.
2/f.   Frase  aggiunta  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art.  1.
2/g.   Articolo  introdot to  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art .  2.
2/h.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  10  ottobre  1990,  n.  65  art .  3.
3.   Parole  così  sostitui te  con  L.R.  13  novembre  1980,  n.  84  , art .  1.
3/a.   Periodo  aggiunto  con  L.R.  1  settemb r e  1988,  n.  65  , art .  2.
3/b.   Lette r a  sostituit a  con  L.R.  1  set tem br e  1988,  n.  65  , art.  2.
3/c.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  1  settemb r e  1988,  n.  65  , art.  3.
3/e.   Termine  proroga to  con  L.R.  14  marzo  1992,  n.  10  , articolo  unico.
3/d.   Comma  così  modificato  con  L.R.  1  settem b r e  1988,  n.  65  , art.  4.
4.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , art.  3,  cit.
4/a.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  1  settem b r e  1988,  n.  65  , art.  5.
5.   Parole  aggiunte  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art .  4.
6.   Parole  così  sostitui te  con  L.R.  13  novembre  1980,  n.  84  , cit.,  art.  2.
7.   Comma  aggiunto  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art .  4.
7/a.   I commi  4  e  5  sono  stati  abroga t i  con  L.R.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
8.   Nota  soppress a .
9.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art.  4.
10.   Comma  aggiunto  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art.  4.
11.   Parole  così  sostituite  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art.  5.
12.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art.  6.
13.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  11  maggio  1981,  n.  44  , cit.,  art.  7.
13/a .   Articolo  abroga to  con  L.R.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
14.   V. L.R.  7  maggio  1985,  n.  55  , art.  1.
15.   La  L.R.  3  novembre  1998  , n.  78  , art.  40,  così  recita  "Salvo  quanto  dispos to  dagli  articoli  38  e  39  sono
abroga te  le  seguen t i  leggi  regionali:  a)  legge  regionale  30  aprile  1980,  n.  36  ; ....omissis:"
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